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nei fatti _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

di Giampaolo Asdrubali
Già Presidente Onaosi

I
n tempi come l’attuale, in
cui sembra voler prevale-
re una cultura che ricono-
sce solo l’interesse perso-

nale e l’egoismo più esaspe-
rato, non è facile parlare di solida-

rietà. Questo valore comunque lo co-

noscevano bene alcune persone il-

luminate che più di cento anni fa det-

tero origine ad un ente, che oggi co-

nosciamo come Opera Na-

zionale di Assistenza agli

Orfani dei Sanitari Italiani

(Onaosi), nato per soste-

nere, educare, istruire e

formare gli orfani e per

consentire loro di conse-

guire un titolo di studio e di

accedere all’esercizio di

una professione. 

Dal 1899, grazie a Luigi Ca-

sati, medico condotto, que-

sta idea ha trovato concre-

tizzazione in Perugia. Ma

più che una analisi storica

veniamo a valutare cosa ha

rappresentato l’Onaosi per

la nostra categoria.

Nel corso dei decenni,

sono stati assistiti più di 900

orfani di medici veterinari,

che hanno potuto usufruire dei servizi

dell’Opera fino al conseguimento del-

la laurea ed oltre. Oggi gli orfani dei

sanitari assistiti sono complessiva-

mente 4109 di cui 3695 a domicilio e

414 presso i Collegi, i Convitti ed i Cen-

tri formativi dislocati in varie città. Di

questi 159 sono gli orfani dei medici

veterinari.

C’è un altro aspetto che merita di

essere conosciuto e cioè quello ri-

guardante il contributo che la nostra

categoria ha dato nella gestione di

questo Ente, trasformato in Fonda-

zione, poiché nel corso dei decenni

molti colleghi si sono succeduti nel

Consiglio di Amministrazione in qua-

lità di presidenti, di vicepresidenti e

di consiglieri. Di tutti non è possibi-

le, in questa sede, descrivere ciò che

hanno realizzato per l’Opera, per cui

mi limiterò ad accennare al contributo

dato da Elio Barboni e da Aldo Ro-

gheto. Il prof. Barboni è stato preside

della Facoltà di Medicina veterinaria

di Perugia e prorettore della stessa

Università degli studi di Perugia. Ha

guidato l’Ente come presidente por-

tandolo all’altezza dei tempi e crean-

do la nuova, imponente sede del

Convitto maschile (a lui dedicata) e

rinnovando i metodi pedagogici con

grande spirito di apertura.

Aldo Rogheto, veterinario condot-

to, è stato membro del Consiglio di

amministrazione dell’Opera per 23

anni. Presidente dell’Ordine di Pesa-

ro e della Fnovi, entrato nel Consiglio

nel 1978, in uno dei momenti più bui

della storia dell’Onaosi, quando si te-

mette per la sua sopravvivenza visto

che era stato incluso tra gli “enti inu-

tili”. Fu tra coloro che portarono, at-

traverso la legge Saporito del 1991, al

salvataggio dell’Opera. Determinante

è stato il suo apporto nel definire le li-

nee strategiche sulle quali l’Onaosi ha

basato la sua attività formativa ed as-

sistenziale a favore degli orfani e dei

portatori di handicap sia orfani che fi-

gli di contribuenti viventi.

Aldo Rogheto nel 1999

scriveva che nell’Onaosi

ripongono la loro speranza

quasi 4000 fra bambini in

età prescolare, ragazzi del-

le elementari, medie, supe-

riori ed universitari, che go-

dono di sussidi domiciliari o

di ospitalità nei suoi Colle-

gi, nei suoi Centri studio e

che quanti di loro lo vo-

gliono, seguono, dopo la

laurea e per tutti gli anni ne-

cessari, corsi di specializ-

zazione in Italia ed al-

l’estero senza preoccupa-

zioni economiche di sorta.

Vorrei concludere con

una raccomandazione ri-

volta a quei veterinari, so-

prattutto giovani, che non hanno

l’obbligo istituzionale di iscriversi. An-

che per loro sono aperte le porte di

questa grande famiglia; con un con-

tributo modesto possono entrare nel

pieno diritto di fruire di tutti quei be-

nefici che l’Opera offre. Un invito quin-

di a iscriversi per avere una “polizza

assicurativa” di certo economica-

mente conveniente ed estremamen-

te vantaggiosa dal punto di vista dei

possibili eventuali benefici. ■
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I medici veterinari e l’ONAOSI
Un modesto contributo per grandi benefici.


